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SVEGLIAMOCI| !

Ogni giorno sperimentiamo una crisi che sembrerebbe
imporre alla cultura un ruolo marginale rispetto ai disagi
economici e sociali dei nostri giorni.

Questa situazione rischiava di paralizzarci: I'Europa sa-
rebbe rimasta un grande sogno irrealizzabile, la globaliz-
zazione un ostacolo e Internet la morte dellintelligenza?
Sarebbe stato necessario ritirarsi in un atteggiamento di
attesa timorosa?

No.

Lo staff di Romaeuropa, i suoi partner, gli artisti ed il suo
pubblico - che nel 201 | ha partecipato ai nostri eventi piu
numeroso che mai - hanno deciso di lasciarsi alle spalle il
tempo della resistenza e, contro ogni pronostico, hanno
scelto di partecipare alla rinascita (parola che preferisco a
“crescita””) di una creazione che utilizza i valori della soli-
darieta, della liberta e della condivisione.

Composto come un'opera musicale alla John Cage, con
le sue ideazioni, i virtuosismi, le invenzioni tecniche, le
provocazioni, il mix di vari generi, il Romaeuropa Festi-
val 2012 promette di essere una partitura musicale che
suonera tutti gli strumenti dello spettacolo dal vivo, della
musica, dell'arte, delle nuove tecnologie, del teatro, della
danza, della letteratura, in un concerto che dal Sud Africa
all'Europa, dagli Stati Uniti alla Nuova Zelanda ci parlera di
mondi diversi. Incontri di arti piuttosto che incroci, trame
di sogni piuttosto che rivendicazioni, porte aperte al futu-
ro piuttosto che denunce.

Artisti affermati e compagnie giovani hanno trovato il loro
posto in questa ripartizione armonica.

La collaborazione artistica ed operativa con il Teatro di
Roma, I'Universita degli Studi Roma Tre, I'Auditorium Con-
ciliazione, il Teatro Eliseo, 'Accademia Nazionale di Santa
Cecilia, e da quest'anno il MACRO e Musica per Roma, si
¢ ulteriormente intensificata. | nostri partner istituzionali -
il Ministero per i Beni e le Attivita Culturali, il Comune di
Roma Capitale e la Provincia di Roma, la Regione Lazio, la
Camera di Commercio - c¢i hanno sostenuto ed hanno
partecipato attivamente allo sviluppo delle linee strategi-
che delle nostre azioni. Telecom [talia continua ad impe-
gnarsi al nostro fianco nella esplorazione del futuro e nella
ricerca degli strumenti che ne permettono ['utopia. Si sono
rafforzate le partnership con Rai Radio Tre, Filas, Invitalia, e
le coproduzioni internazionali con festival, teatri e centri
d'arte europei ed italiani.

Abbiamo costruito progetti con il Goethe Institut, I'lstituto
Cervantes e I'Ambasciata di Spagna, I'lstituto Camoes e
I'Ambasciata del Portogallo, ' Ambasciata di Israele e le reti
europee Varese e Theatron attive grazie al sostegno del
Programma Cultura dell'Unione Europea.

A nome di tutti coloro che fanno parte di Romaeuropa e
del suo pubblico, li ringraziamo.

Monique Veaute
Presidente
Fondazione Romaeuropa — Arte e cultura



WAKE UP !

Every day, we are subjected to this global cultural crisis
which seems to be attributing culture to a more marginal
role due to today's apparently pressing social and economic
issues.

Under these conditions, our sector risks paralysis: Europe
would have remained a great but unreachable dream,
globalisation a mere obstacle and Internet, the certain
death of intelligence! Would it have been better to
withdraw into a state of timorous expectation?

No.

The Romaeuropa staff, its partners, its artists and its
public - who continue to participate in ever growing
numbers every vyear - have decided to leave all resistance
behind them and, against all expectation, have chosen to
participate in the rebirth or new "growth" based on the
principles of liberty, solidarity and sharing.

Composed as a musical work in the style of John Cage,
with his ideas, virtuosity, technical bravura, provocations
and mélange of various musical genres, similarly the
Romaeuropa Festival 2012 promises to be a singular
musical composition; a vast orchestra composed of music
and art, with new technologies and theatre, contemporary
dance and literary readings. The Festival will also include
a live concert in which, from South Africa to Europe,
from the United States to New Zealand, various different
geographical, cultural and social worlds will be represented.
Art forms which meet rather than cross, woven,
interconnected dreams rather than assertions, doors open
to the future rather than denunciations.

Celebrated artists and emerging companies who have
found their place in this new and harmonious distribution.
Artistic and operative collaboration have been consolidated
with the Teatro di Roma, Rome Tre, University, Auditorium
Conciliazione, Teatro Eliseo, Accademia Nazionale di Santa
Cecilia and from this year; also the MACRO Modern Art
Museum and Musica per Roma.

Our institutional partners - the Ministry for Cultural
Activities, Rome Municipal and Provincial authorities,
Lazio Regional Authority - all continue to support and
participate actively in achieving our strategic goals. Telecom
[talia continues to accompany us in our exploration of
the future and in our search for new instruments to help
create our utopias.

Our partnerships with Rai Radio Tre, Filas, Invitalia and the
international co-productions with other festivals, theatres
and European and ltalian cultural centres continue to
consolidate. We have prepared projects together with the
Goethe Institut, the Istituto Cervantes and the Embassy of
Spain, the Istituto Camoes and Embassy of Portugal, the
Embassy of Israel and the European Varese and Theatron
networks through our joint participation in EU Cultural
Programmes.

In the name of all those who are part of Romaeuropa and
its public, we give our thanks.

Monique Veaute
President
Fondazione Romaeuropa —Arte e cultura



SUPERARE IL LIMITE DEL NOTO

“Ogni epoca esprime la societa che gli corrisponde. Nelle
epoche tipiche (Rinascimento ecc.) c'era un adeguamento
a una formula ormai consolidata, oggi invece c'€ una vo-
lonta di superare le formule pre-esistenti.”

Le parole di Gillo Dorfles sul momento che stiamo viven-
do, e sullo stimolo costante dell'epoca contemporanea a
superare il limite del noto per produrre forme innovative
di espressione, apre un'ulteriore riflessione sugli strumenti
che consentono alla Societa di esprimersi e quindi di pro-
gredire rispetto alle formule pit consolidate.

Qual & il ruolo della rete nella costruzione di questa nuova
epoca! Quale l'influenza della rivoluzione digitale, che ogni
giorno ci mette di fronte a questioni sociologiche, econo-
miche e di relazione sempre diverse, nella sintesi di nuovi
modelli espressivi?

Telecom ltalia sta conducendo una riflessione su queste
tematiche attraverso il lavoro con alcuni dei soggetti cul-
turali piu prestigiosi del panorama italiano mettendo la
rete al centro di un percorso che ne vuole esaltare le
caratteristiche e allo stesso tempo ne vuole indagare le
potenzialita. Il web e le nuove tecnologie diventano quin-
di da una parte lo strumento per comunicare in modo
alternativo le forme tradizionali di espressione e rendere
aperta e partecipativa la fruizione dei contenuti, dall'altra
sono la materia, il codice d'espressione di chi ne sa gestire
il potenziale in funzione della propria vena creativa.

Il rapporto con la Fondazione Romaeuropa, da oltre
vent'anni un punto di riferimento per le arti performative
d'avanguardia, ci consente di operare proprio in queste
direzioni.

Tenendo fede alla sua tradizione, la Fondazione svilup-
pa una ricerca costante sulle forme di espressione e ne
propone gli elementi di maggiore originalita in forme che
tendono a destrutturare le canoniche modalita da Festi-
val per diventare percorso d'indagine sull'oggi. Ecco che
lintegrazione con le competenze, le risorse e l'identita di
Telecom ltalia consentono sperimentazioni che esaltano e
potenziano la creativita ponendo allo stesso tempo la rete
come elemento centrale.

Con il ciclo di spettacoli Metamondi, presente all'interno
dell'annuale Festival Romaeuropa e trasmesso in live stre-
aming sulle nostre piattaforme web, apriamo al pubblico
di internet i teatri dove avvengono le rappresentazioni
consentendo un accesso diretto e interattivo non solo ai
contenuti ma anche ai protagonisti.

Con la mostra Digital Life il digitale, da strumento di par-
tecipazione, diventa attore: un percorso allestitivo che da
spazio alle forme di espressione pit innovative e che tradi-
zionalmente porta nella Capitale gli artisti pit famosi come
i giovani pit promettenti.

Questo ¢ il nostro modo di promuovere la cultura digitale
nel Paese e di raccontare, con l'aiuto di partner d’eccellen-
za, i tempi di evoluzione continua in cui viviamo, puntando
con convinzione sulla cultura del dialogo e sulla promozio-
ne del talento creativo.

Franco Bernabe
Presidente Esecutivo
Telecom ltalia



CROSSING THE LIMIT OF WHAT IS KNOWN

“Every historical era expresses the society to which
it corresponds. In commonly known eras such as the
Renaissance etc., this was adjusted to reach the now
consolidated formula, whereas today the tendency is to
push beyond these pre-existing formulae.”

Gillo Dorfles” words applied to the present day - the era
that we are currently witnessing - refers to the current
desire to go beyond any known limits; to produce
innovative forms of expression, to initiate reflection on
those instruments which permit society to express itself
and therefore to progress beyond these consolidated
models.What is the role of the web in the construction of
this new era? How important is the influence of the digital
revolution which places us face to face with ever more
varied sociological, economic and relational issues in the
creation of these new expressive models?

Telecom ltalia is currently responding to these issues
through its collaboration with some leading cultural
practitioners in ltaly by positioning the web at the heart
of a model which attributes a twofold role to the web:
contemporaneously its pivotal and functional importance
but also the new possibilities and opportunities that it
creates.

The web and new technologies get a twofold role: on
the one hand, they represent an instrument of alternative
communication for traditional forms of expression
rendering their contents available to others; on the
other hand they become the content and the code of

expression for those who know how to harness them in
a creativity way.

Our consolidated relationship with the Fondazione
Romaeuropa - representing for over twenty years a
point of reference for leading-edge performing arts - has
consented us to progress in these directions.

Always faithful to its tradition, the Foundation constantly
conducts its research into new expressive forms by
proposing innovative elements which tend to disassemble
the classical Festival format into the exploratory cultural
voyage that it is today. The pooling of skills, competencies,
resources and the identity of Telecom ltalia has created
the foundations on which this experiment has been
constructed; highlighting and consolidating creativity
and at the same time, placing the web in a central and
pivotal role. With the Metamondi cycle of performances
- featuring as part of the annual Romaeuropa Festival and
transmitted in live streaming via our web platform - we
have opened Internet to the theatre milieu, giving the
spectator the possibility of direct and interactive access
not only to the contents but also to the protagonists.
With the Digital Life exhibition, digital technology instead
of being a mere instrument of participation, is now a
true actor. we can depart on a journey through various
installations; innovative and diverse ambiences which, as
now traditional, brings together internationally renowned
artists and young, emerging talents to the Capital.

This is our approach towards promoting the digital culture
in our Country: to tell the story of this period of continual
evolution in which we live with the help of our excellent
partners and believing in favouring cultural dialogue and
creative talent.

Franco Bernabe
Chairman and CEO
Telecom ltalia



ALL THAT WE CAN DO

"Tutto quello che noi possiamo fare™ questo € I'invito che
il Romaeuropa Festival 2012 numero ventisette rivolge a
ciascuno di noi.

In un momento nel quale la nostra quotidianita & rimessa
in gioco da profondi cambiamenti, ciascuno di noi si inter-
roga sul proprio ruolo, sulle proprie possibilita, sul proprio
contributo ad un futuro diverso. E se da un lato sentiamo
forte la difficolta di intervenire in scelte delle quali spesso
non capiamo la genesi e le responsabilita, dall'altro conti-
nuiamo a nutrire la speranza e la convinzione di poter fare,
vogliamo essere protagonisti delle nostre vite, impegnarci
in prima persona per riempire i vuoti e superare le incer-
tezze. In questo procedere talvolta rabdomantico, trovia-
mo nell'esperienza creativa, nelle visioni e nelle suggestioni
degli artisti spunti e temi che ci aiutano a ricomporre una
trama per interpretare il nostro tempo, perché la crea-
zione artistica che ci interessa & profondamente radicata
nella realta, ci racconta la nostra storia, ci aiuta a capire la
complessita del mondo che ci circonda, ci sorprende e ci
emoziona ed € anche uno strumento di impegno sociale
e politico, in quel senso nobile del termine, che spesso nel
quotidiano sembra essersi smarrito. Con la sua pluralita
di sguardi, di forme e di estetiche, il programma del Ro-
maeuropa Festival propone al nostro pubblico percorsi ed
esperienze da vivere con entusiasmo e passione, parteci-
pando ad un rito collettivo che si ripete dal 1986, fedele
alla propria identita nel cogliere il contemporaneo nell'in-
contro con artisti provenienti da paesi molto diversi, alcuni
gia noti ed altri - molti - per la prima volta a Romaeuropa.
Questo percorso & stato costruito grazie alla complicita
artistica condivisa con i nostri partner culturali come il Te-
atro di Roma, con il quale coproduciamo alcuni significativi
eventi del nostro programma, con I'Auditorium Concilia-
zione, il Teatro Eliseo, I'Accademia Nazionale di Santa Ce-
cilia e Musica per Roma, il MACRO, oltre a festival e teatri
europei ed italiani.

Ad aprire il Festival sara DESH - Patria -, lo spettacolo nel
quale Akram Khan compie un viaggio nella sua terra di ori-
gine, il Bangladesh, riscoprendo memoria e identita in uno
spettacolo magico, da seguire con occhi sorpresi, pronti a
lasciarsi stupire. DESH & anche il primo degli appuntamenti
della rassegna Metamondi diTelecom ltalia in streaming live
e on demand, cuore del Festival e sguardo sul futuro della
creazione e dell'arte. In occasione dei trent'anni della sua
compagnia, dedichiamo un omaggio a Bill T. Jones, un'ico-

na della danza americana che abbiamo accompagnato in
tante delle sue creazioni. Le due serate del 30th Anniver-
sary Program sono un'opportunita irripetibile per ritrovare
momenti di assoluta bellezza come D-man in the waters,
ed anche per apprezzare con pienezza il rapporto con la
scrittura musicale - in questo caso eseguita dal vivo dai So-
listi del’Orchestra dell'Universita RomaTre - che ha costi-
tuito uno snodo importante della maturazione coreogra-
fica di Bill T. Questo ritratto si completa con la sua ultima
e recente creazione, Story/Time, omaggio molto personale
a Cage e a quell'arte di storyteller che costituisce I'altro
aspetto fondamentale della personalita artistica di Jones.
Con un'opera di teatro musicale nella quale si fondono
danza, teatro, fotografia e video ritorna a Romaeuropa
William Kentridge. Il suo Refuse the Hour & una riflessione
sul tempo, oltre le logiche lineari e progressive, una inter-
rogazione sulle sue stratificazioni e connessioni attraverso
l'uso di diversi mezzi artistici combinati in una miscela ori-
ginale e gioiosa. Egli stesso in scena, assieme alla coreografa
e danzatrice Dada Massilo, Kentridge ritrova ancora una
volta il compositore Philip Miller; suo complice nella tessi-
tura musicale.

Dopo il grande progetto per I'apertura del MAXXI del
2009, Sasha Waltz sara a Romaeuropa con il suo Travelogue
| - Twenty to eight, nuova versione di uno spettacolo fon-
datore della sua poetica, meccanismo perfetto che coglie,
coreografa e fotografa un frammento di quotidianita alle
"ottomenoventi" nel chiuso di un piccolo appartamento.
Dopo venti anni torna a Romaeuropa Ohad Naharin con
la sua straordinaria Batsheva Dance Company, una delle
migliori compagnie al mondo per la tecnica e linguaggio
compositivo. Anche in questo caso abbiamo scefto un
doppio programma, composto dalla nuova versione di
Deca Dance 2012 - una specie di best of autoriale - e dalla
creazione piu recente della compagnia, Sadeh 21.

Storie che potrebbero appartenere a ciascuno di noi sono
quelle che ci racconta Constanza Macras in Here/After:
schegge di vita nevrotiche, chiuse nella paura degli spazi e
delle folle, intimi ritratti di una quotidianita isterica e solip-
sistica dipinti con umorismo graffiante e tragicomico.
Attorno alla figura e all'opera di John Cage é organizzata
una parte importante del nostro percorso artistico, non
semplicemente con l'intento di celebrare un anniversario,
ma con l'intenzione di interrogare |'attualita della sua ricer-
ca e soprattutto la capacita del suo pensiero di continuare
ad influenzare gli artisti nostri contemporanei.

In questo percorso si inseriscono la creazione Danza Pre-
parata del coreografo portoghese Rui Horta, per la prima
volta al Festival, sulle Suonate ed Interludi per piano prepara-
to ed il concerto monografico del Contempoartensemble.
A questi si aggiungono, ancora, i film e le installazioni di
Paik, il concerto organizzato dal Goethe Institut con Ars
Ludi, Giancarlo Schiaffini ed Alvise Vidolin; la conferenza
di Nicola Sani e Marco M. Gazzano, che ha curato tutto
il programma delle proiezioni; la commissione originale
<Age> di Francesca Pennini; e infine, come ho gia ricor
dato, la prima europea del nuovo spettacolo di Bill T. Jones,
Story/Time. Scopriamo a Romaeuropa Birds With Skymirrors,



l'uttimo spettacolo del coreografo maori Lemi Ponifasio.
Un viaggio carico di mistero che & quasi un rituale antico
con linee di movimento essenziali e raffinate ed al tempo
stesso grido di dolore per la salvezza e protezione della
nostra terra. Del rapporto con la natura, quella pit animale,
istintuale e sensibile tratta Animal, di Daniel Abreu, che as-
sieme a Stocos di Pablo Palacio e Muriel Romero compone
un dittico dedicato alla danza spagnola da tempo assente
a Romaeuropa. | due spettacoli, nella loro diversita, si arti-
colano attorno a poli di ricerca molto distanti: piu narrati-
vo e teatrale Abreu, pitl formale e legato al rapporto tra
gesto e suono in uno spazio Vvisivo e acustico definito da
un sofisticato sistema di diffusione e ripresa del movimen-
to il progetto di Palacio e Romero. Ancora due spettacoli
molto diversi che hanno in comune I'ambizione di testimo-
niare il disagio del nostro tempo, lo smarrimento di fronte
alla crisi economica e di valori nella quale siamo immersi.
Quicksand e il risultato di quattro testi interconnessi scritti
rispettivamente da Albert Ostermaier, Rafael Spregelburd,
Gian Maria Cervo e Marius von Mayenburg, il regista che,
in questo gioco di scritture incrociate, vuole rappresentare
le sabbie mobili come metafore dalla crisi socioeconomica
dell'occidente.

Kornel Mondruczo si serve invece del testo Disgrace - Ver
gogna - del premio nobel |. M. Coetzee per raccontare,
attraverso la storia di un professore sudafricano, le paure
e il disagio della fine di un'epoca, le incertezze di fronte ai
cambiamenti del mondo, affrontando i grandi temi che ri-
guardano anche la nostra Europa, con un approccio lineare
e quasi documentaristico, crudo e potente, che gli deriva
anche dalla sua esperienza di regista cinematografico.

Una parte importante del programma di quest'anno di
Romaeuropa ¢ dedicato all'ltalia, con le nuove creazioni di
Massimiliano Civica, ricci/forte, Citta di Ebla e Virgilio Sieni.
Civica ritorna al Festival con un nuovo testo di Armando
Pirozzi - Soprattutto I'anguria - racconto di un dialogo tra
due fratelli accumunati solo dal turbamento per la perdita
del padre. ricci/forte con IMITATIONOFDEATH affronta-
no la fatica dell'essere e lo sforzo di esorcizzare la mor-
te attraverso manie e piccoli gesti di quotidianita, in uno
spettacolo che é frutto di una serie di residenze creative
intorno all'opera di Chuck Palahniuk. Ed & nella letteratura
de | Morti di Gente di Dublino che Claudio Angelini/Citta
di Ebla trova ispirazione per la sua narrazione fotografica
che compone un teatro di visioni dove si rimandano ed
amplificano le vite dei personaggi di Joyce.Virgilio Sieni nel
suo De Anima, ritorna ad una composizione coreografica di
ampio respiro dove ritmo e tecnica sono al servizio di una
ricerca stilistica e formale originale.

Francesca B.Vista, Annali Rainoldi, Giorgia Nardin, Moritz
Zavan, Riccardo Buscarini, Alessandro Sciarroni, Daniele
Ninarello, oltre alla gia citata Francesca Pennini, saranno tra
i protagonisti della terza edizione di DNA danza nazionale
autoriale, un progetto coreografico in rete a cura di Anna
Lea Antolini.

Sul fronte musicale Pino Saulo di Battiti/Rai Radio 3 ha pro-
grammato la prima edizione di Vival percorso tra i suoni
della nuova musica italiana con Attila Faravelli, Andrea Belfi

e In Zaire; Hobocombo e Mombu; Nicola Ratti e Luminan-
ce Ratio; BeMyDelay e Squadra Omega: quattro serate di
ascolto e scoperta.

Nella riscrittura musicale di Filippo dal Corno per I'Ensem-
ble Sentieri Selvaggi, un poema del XIV secolo di Guillau-
me de Machaut diviene oggetto di Il Rimedio della Fortuna,
un progetto multimediale con le immagini dei Masbedo, i
nuovi testi di Alex Cremonini, I'interpretazione di voci del
repertorio di musica antica e la straordinaria partecipazio-
ne di Fanny Ardant.

Il 'concerto per i 75 anni di Philip Glass con I'Ensemble
Contemporaneo del Parco della Musica e il Coro dell'Ac-
cademia Nazionale di Santa Cecilia permette di rendere
omaggio al grande compositore americano cosli influente
con la sua musica anche per il teatro e la danza.
Completano il Festival le notti di Sensoralia al Brancaleone,
gli incontri post spettacolo con gli artisti, i percorsi di cono-
scenza ed approfondimento con il pubblico costruiti con la
Casa dello Spettatore, I'Accademia Silvio d'Amico, I'Acca-
demia Nazionale di Danza ed il MAXXI BASE, oltre alle
dirette streaming nell'ambito della rassegna Metamondi di
Telecom Htalia ed il nuovo canale della Romaeuropa Web
Tv nel quale trovare interviste, filmati ed approfondimenti.
Infine, come gia nel 2011, anche quest'anno Romaeuropa
avra un cuore tecnologico, con la nuova edizione di Di-
gital Life che ci accompagnera alla scoperta dei territori
di incrocio tra arte, creativita e nuovi media, all'EX GIL di
Trastevere e al MACRO Testaccio, con le istallazioni, tra gli
altri, di Jan Fabre, OpenEndedGroup/Bill T. Jones e Merce
Cunningham, Katarzyna Kozyra, Lech Majewsky, Masbedo,
Thierry de Mey, Bruce Nauman, Ryuichi Sakamoto e Giu-
seppe La Spada.

A ricordarci che il futuro € gia con noi.

Fabrizio Grifasi
Direttore
Fondazione Romaeuropa - Arte e Cultura



ALL THAT WE CAN DO

"All that we can do" an exhortation by the Romaeuropa
Festival 2012 - in its 27th year - to each and every one
of us. At a time when our daily lives are challenged
by profound changes, we all question our place, our
opportunities, our own contribution to a different future.
And if on the one hand we feel helpless when it comes to
taking action on decisions often too big to grasp, on the
other we keep feeding our hopes and convictions that
we can do something, we want to be actors in our own
lives, commit fully in order to fill those empty spaces and
overcome our uncertainties.

In this moving forward, almost by divination, we can
find in the creative experiences, visions and influences
of artists a lead or theme which help us piece together
a plot to interpret our time because the creativity that
we are interested in is deeply rooted in today's reality. It
tells our story, and it helps us understand the complexity
of the world around us; it surprises us, it moves us and
it serves as a tool for social and political engagement in
the noble sense of the term, which seems to have almost
disappeared from everyday life.

The Romaeuropa Festival programme, with its pluralistic
vision offers the spectators diverse paths and experiences
to be lived with passion and enthusiasm, an unchanged
collective rite since its inception in 1986, remaining true
to its identity in capturing contemporaneity through the
gathering together of artists from many different countries,
some known and others - many - first timers here.

This course has been built thanks to the artistic cooperation
with our cultural partners such as the Teatro di Roma,
with which we co-produce some important events, with
the Auditorium Conciliazione, Teatro Eliseo, Accademia
Nazionale di Santa Cecilia and Musica per Roma, MACRO,
as well as European and Italian festivals and theatres.
DESH - Patria -, is the Festival's opener, a play in which
Akram Khan takes a trip through his native Bangladesh,
reminiscing and finding his identity through a magical
performance, to be watched though wide open eyes,
ready to be amazed.

DESH is also the first appointment of the Metamondi
revue by Telecom ltalia in live streaming and on demand,
core of the Festival and eyes turned to the future of
creation and art. On its thirtieth anniversary, we're paying
tribute to the dance company founded by Bill T. Jones,
an icon of the American dance scenario whom we have

often accompanied on his creative journey. Two of the
30th Anniversary Program events are a unique opportunity
to relive moments of absolute beauty such as D-man in the
waters and also to appreciate in full the relationship with
musical writing - in this case, live music by the Orchestra
of the Rome Three University - which represents a key
step in Bill T's choreographical development. The portrait
is complete with his last, recent creation, Story/Time, a very
personal tribute to Cage and the art of storytelling which
constitutes another fundamental aspect of Jones’ artistic
personality. William Kentridge returns to the Romaeuropa
stage with a musical theatre piece featuring dance, theatre,
photography and video. Refuse the Hour looks at time
removed fromits linear and progressive logic; it interrogates
stratification and connection through the use of various
artistic means, combined in an original and almost playful
mix. On stage together with choreographer and dancer
Dada Masilo, Kentridge teams up with composer Philip
Miller once again, who serves as his accomplice in weaving
the musical accompaniment.

After her great project for the inauguration of the MAXX]
in 2009, Sasha Waltz returns to Romaeuropa with a new
version of her creation Travelogue | -Twenty to eight;a perfect
mechanism captures, choreographs and photographs a
fragment of dalily life inside a small apartment at exactly
twenty to eight. Romaeuropa also welcomes back Ohad
Naharin after almost twenty years, with his extraordinary
Batsheva Dance Company, one of the best in the world
for technique and composition.We have chosen a double
programme in this case too; a new version of Deca Dance
2012 - a kind of best of - and Sadeh 21, the company's
most recent production.

In Here/After Constanza Macras tells stories which could
belong to each of us: neurotic life moments captured
from within the fear of spaces and crowds, tragicomic
and penetrating humour intimately portray madness
and self-absorption. An important part of this year's
artistic voyage gravitates around the figure of John
Cage, not only in the celebration of an anniversary, but
with the idea of questioning how current his research
is and especially, how much longer his way of thinking
will continue to influence contemporary artists. The
Portuguese choreographer Rui Horta’s Danza Preparata
- here for the first time - is accompanied by the Sonatas
and Interludes for prepared Piano, and the monographic
concert by Contempoartensemble are part of this journey.
Along with this we have: film and installation by Paik, the
concert organized by the Goethe Institut with Ars Ludi,
Giancarlo Schiaffini and Alvise Vidolin; the conference
with Nicola Sani and Marco M. Gazzano, who finalized the
film programme; Francesca Pennini's original commission
<Age>; and finally, as previously mentioned, the European
premiere of Bill T. Jones' new performance, Story/Time.
Romaeuropa’s new discovery is Birds With Skymirrors,
the latest show by Maori choreographer Lemi Ponifasio.
A journey full of mystery, almost an ancient ritual with
essential, elegant movement and, at the same time, a
painful cry for the salvation and protection of our planet.



Animal, by Daniel Abreu talks of the relationship with
nature, of its most animalistic, instinctive and sensitive side.
Both Animal and Stocos by Pablo Palacio and Muriel
Romero pay homage to Spanish dance, an art form
long absent from Romaeuropa. Though different, each
performance develops a diametrically opposite